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LA PIATTAFORMA SEPARATA DELLA FILCEM-CGIL PER IL RI NNOVO DEL 
CCNL DEL SETTORE ELETTRICO APRE ALLA CONTRO-RIFORMA  DEL 
SISTEMA CONTRATTUALE FACENDO RIENTRARE DALLA FINEST RA 
QUELLO CHE LA CGIL AVEVA FATTO USCIRE DALLA PORTA N ON 
FIRMANDO L’ACCORDO DEL 22 GENNAIO 2009 . 
 
La piattaforma per il rinnovo del Ccnl degli elettrici presentata dalla segreteria della FILCEM-CGIL 
Apre all’accordo quadro sulla riforma del sistema contrattuale, imposto da Governo e Confindustria con la 
complicità di Cisl e Uil, ma senza la firma della Cgil. La piattaforma della FILCEM-CGIL, infatti: 
ACCETTA LA TRIENNALIZZAZIONE: 
- come previsto dall’accordo separato, la piattaforma degli elettrici chiede un aumento distribuito su 3 
anni e passa immediatamente al nuovo triennio normativo; 
- l’aumento di 190 euro su tre anni, pur non rispettando l’indice IPCA, è, di fatto, quanto già chiesto 
dall’ultimo Ccnl e dunque ampiamente al di sotto di quanto sarebbe necessario per recuperare il potere 
d’acquisto perso nel frattempo. 
NON DICE NIENTE SULLA POSSIBILITA’ DI DEROGA DAL CC NL: 
- l’accordo separato prevede la possibilità di derogare dal Ccnl, sia dal punto di vista salariale sia da quello 
normativo. Questa clausola è stata sottoscritta da Cisl e Uil e certamente la Confindustria la esigerà al tavolo 
della trattativa. La piattaforma non dice niente al riguardo, quasi il non citarla bastasse per esorcizzarla. 
ENTI BILATERALI: 
- in piena coerenza con l’accordo separato, si rivendicano le funzioni bilaterali già previste dal CCNL, la 
valorizzazione del welfare contrattuale  e l’allargamento a nuovi istituti per un sistema duale di governance 
dell’impresa .Tali scelte non solo sono discriminatorie ed implicano una privatizzazione di diritti e stato 
sociale, ma altresì implicano la trasformazione del sindacato da strumento di lotta e rappresentativo dei 
lavoratori, in sindacato “complice”, proprio come vogliono Governo e Confindustria . 
PERCORSO DEMOCRATICO: 
-Pur avendo avuto tutto il tempo necessario a preparare una piattaforma separata , dal 22 Gennaio 2009 
data della mancata firma della CGIL sull’accordo sul sistema contrattuale , la FILCEM arriva a pochi giorni 
dalla scadenza contrattuale a presentarla ai lavoratori non costruendola con loro e senza metterla ai voti ma 
raccogliendo solo le osservazioni . Inoltre non si richiede il Referendum vincolante e certificato sull’accordo , 
ma si parla solo di voto certificato “ come da prassi consolidata “.  
 

QUESTA PIATTAFORMA NON VA BENE 
Vogliamo un contratto che aumenti il salario, difen da i diritti, garantisca 
la democrazia!  


